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RESPONSABILITÀ Dopo la tragedia, pure

la beffa. La ThyssenKrupp, l’acciaieria torine-

se dove lo scorso dicembre hanno perso la vi-

ta tra le fiamme sette operai, sta cercando di

scaricare ogni even-

tuale responsabilità

in fatto di sicurezza.

Ai lavoratori che la-

sciano il posto (perché hanno
trovato un nuovo lavoro o per-
ché stannoper entrare in mobi-
lità), l’azienda fa firmareunver-
baleperdifendersidaogniadde-
bito:nascostonel testo,articola-
toedidifficile lettura,c’è l’impe-
gno a non costituirsi parte civi-
le, ma anche a non ricorrere
contro eventuali responsabilità
penali dei dirigenti.
Uncomportamento incredibile
- denunciato dal segretario ge-
neraledellaFiomtorinese,Gior-
gio Airaudo, all’assemblea na-
zionale dei rappresentanti della
sicurezza della Fiom riuniti ieri

aTorino-chevedrebbegiàcoin-
volti una trentina di lavoratori.
Ma i legali, che sipreparanoalla
costituzione parte civile di tutti
i lavoratori in forzaallaThyssen
al momento dell’incendio, so-
nogià sulpiedediguerraper in-
validare le rinunce degli operai
a far valere in tribunale i propri
diritti.
Questi verbali - da firmare al
momentodelledimissioniene-
cessari per ottenere l’indenniz-
zo previsto dagli accordi sinda-
cali - rappresentano non solo
una violazione dei più elemen-
taridirittidei lavoratori,maget-
tano anche dubbi inquietanti
sull’operato dell’acciaieria. «Se
laThyssenutilizzavaquestover-
bale storicamente, già prima
della strage (come sostiene
l’azienda, ndr) - ha detto Airau-
do - nasce il sospetto che avesse
interesse a cautelarsi».

Sugli stessi toni anche il segreta-
rio generale della Fiom, Gianni
Rinaldini: «È un fatto gravissi-
mo, che conferma l’atteggia-
mento di assoluta arroganza
dell’azienda e mancanza di
ogniformadisensibilità, soprat-
tutto tenuto conto del procedi-
mento giudiziario in corso». La
sottolineatura è d’obbligo: «Il
sindacato proseguirà la costitu-
zionedipartecivileedinvitai la-
voratori anon firmare».Ancora
più duro il segretario nazionale,
Giorgio Cremaschi: «I dirigenti
della ThyssenKrupp sono dei
mascalzoni».
Non entra nel merito della vi-
cenda il procuratore aggiunto
Raffaele Guariniello, pioniere
dei processi sulle morti bianche
e titolare dell’inchiesta sulla
Thyssenkrupp, presente all’as-
semblea dei responsabili sicu-
rezza della Fiom per discutere
del nuovo Testo unico contro
gli infortuni sul lavoro. Il magi-
strato preferisce puntare l’indi-
ce contro la carenza di control-
li: «Perché molteprocure,anco-
ra oggi, non iscrivono nel regi-
stro degli indagati le imprese
per infortuni e malattie profes-
sionali e non comunicano al-
l’Inail le notizie di reato?».
 l.v.

■ Un gioco finito in tragedia o un
tentativo di suicidio. Queste le due
possibili spiegazionidella tragedia ve-
rificatasi lunedì in un appartamento
del quartiere residenziale di Quarto,
nel levante di Genova, dove un bam-
bino di 12 anni, lasciato solo in casa,
èstatotrovatodallamadre infindivi-
ta,conuncolpodipistola sparatoalla
testa. Accanto a lui una vecchia se-
miarrugginita pistola, residuato della
Seconda guerra mondiale, che il pa-
dre custodiva in casa, assieme a fucili
dacaccia, tuttearmiregolarmentede-
nunciate. Il bambino è ora tenuto in
comafarmacologico,presso il reparto
di rianimazione all'ospedale pediatri-
co Giannina Gaslini di Genova, lo
stesso dove la madre lavora come in-
fermiera.

Le sue condizioni sono gravissime.
Dopo essere stato soccorso da un'am-
bulanza,èstatosottopostoadundeli-
catointerventochirurgicoduratocin-
que ore per ricostruire le lesioni cra-
nio meningee ed ampliare la scatola
cranica per favorire la decompressio-
ne.«Orabisognasoloaspettare»affer-
ma il primario del reparto di neuro-
chirurgia Armando Cama il quale
non nega che le condizioni sono di-
sperate.
Il dramma è scoppiato intorno alle
18. La madre stava rincasando assie-
me al figlio più piccolo, di otto anni.
Sembra che sia stato proprio lui a sco-
prire per primo la tragedia. Il fratello
era nella cameretta, riverso a terra, in
una pozza di sangue. La madre ha su-
bito pensato che fosse caduto dal let-

to a castello e così, secondo alcuni te-
stimoni, avrebbe detto al marito, rag-
giunto telefonicamente. Poi avrebbe
visto la pistola. La tac e gli esami
avrebbero poi evidenziato i due fori
nel cranio causati dal proiettile, d'in-
gressoe diuscita. Il padre, un ex com-
merciante, negli ultimi tempi faceva
ilgiardinieree stavaseguendouncor-

so presso una cooperativa radio taxi
perprendere la licenzadatassista. Sul-
la vicenda indagano i carabinieri del
comando provinciale di Genova gui-
datidal tenentecolonnelloMarcoLo-
renzoni. Ancora da chiarire perchè
fosse carica e come il bambino abbia
potuto accedervi. Tutto finora lascia
pensarechesiastato ilbambinoaspa-
rare e finora non sono stati raccolti
elementi che possano far propendere
per il suicidio, anche se questa ipotesi
non viene ancora esclusa. Il dirigente
scolastico Piermario Grosso della
scuola Bernardo Strozzi a Quarto, do-
ve frequentava la prima media, parla
diunbambinoassolutamentenorma-
le e l'insegnante di catechismo lo de-
scrive come un ragazzino «sereno, vi-
vace, allegro».

Si spara con la pistola del padre, 12enne in coma
Genova, si è ferito alla testa con una vecchia arma. Non è chiaro se sia stato incidente o tentativo di suicidio

L’INCONTRO Con i pensionati che non ce la fanno, nella periferia milanese abbandonata dalla Moratti

Fassino a Quarto Oggiaro, dove non c’è l’Expo

Ilda Boccassinipotreb-
be lasciare la Procura di
Milano per andare a diri-
gere l'ufficio dei pm a Ve-
rona. Il sostituto procura-
toreè il candidatodimag-
gioranza proposto dalla
commissione Direttivi
del Csm per la successio-
ne a Guido Papalia, capo
della Procura veneta, il
quale dovrà lasciare per
aver superato il tetto di 8
anni previsto dalla rifor-
ma. Ma la scelta ha diviso
la Commissione. A soste-
nere la Boccassini sono
stati Ezia Maccora (Md),
assiemeaGiuseppeBerru-
ti (Unicost) eVincenzoSi-
niscalchi. Mentre i togati
Riviezzo e Romano sono
per il numero due dell'uf-
ficio, Mario Schinaia.

Thyssen, ultima offesa
agli operai: pressioni per
non andare a processo
Torino, la denuncia della Fiom: l’azienda fa firmare
liberatorie per evitare la costituzione di parti civili

Il circolo del Partito democratico è
l’unico presidio di socialità rima-
sto nella piazzetta di Quarto Og-
giaro, quartiere difficile dell’estre-
maperiferiamilanese. Inegozi so-
no tutti chiusiperchènessunopuò
rischiare un affitto da 8mila euro
all’anno, tanto chiede ilComune,
in un luogo abbandonato dalla
giuntaMoratti al disagio sociale e
alla microcriminalità.
Nonci sonopanetteri, nonci sono
fruttivendoli, però ci sono i volon-
tari della sezione, circondati dai
molti abitanti accorsi per la visita
diPieroFassinoeMatteoColanin-
no. IdueesponentidelPdincontra-
no il comitato di quartiere nello
scantinato di via Lopez, sotterra-
neo di uno stabile popolare verni-
ciato e riadattato a spazio comu-

ne, quello in cui le «mamme co-
raggio» organizzavano le ronde
pacifiche che hanno convinto gli
spacciatoriadandarseneda lì,do-
ve giocano i bambini.
L’elenco delle emergenze, però, è
ancora lungo. Il problema nume-
rouno,nonstupisce, si chiamaca-
rovita: «Sono questi i luoghi dove
si fa più fatica ad arrivare alla fi-
nemese.Èdaquesti luoghiche ini-
zia il nostro impegno per aumen-
tare il potere d’acquisto delle pen-
sioniedei salari»dice l’ex segreta-
riodeiDsalla folladei condomini
che si è radunata in cortile, spie-
gando le misure concrete previste
nelprogrammaper sostenere i red-
diti più bassi.
Ma le parole al microfono lascia-
no presto spazio al contatto diret-
to: quasi tutti hanno una storia
personaledaraccontareal segreta-

rio. Lo chiamano per nome, lo
prendono sottobraccio, gli parla-
no dei figli disoccupati e dei servi-
zi che non ci sono, poi lo incalza-
no: mi raccomando, bisogna vin-
cere, dai che ce la facciamo. «Il
Partitodemocratico è sempre il lo-
ro partito, il proseguimento di
quellasinistrache è semprevicina
alla gente dei quartieri popolari»
sottolinea Fassino, mentre saluta
con la mano gli anziani rimasti
ad ascoltare alle finestre.
Anche Matteo Colaninno sembra
trovarsi a suo agio. Gli anziani di
Quarto Oggiaro lo accolgono sen-
za riserve, lo avvicinano dandogli
del tu: sei giovane, devi avere un
bel coraggio, continua così. «Ser-
ve una maggioranza governativa
che lavori al servizio del Paese,
non al servizio dei padroni come
ha fatto Berlusconi per cinque an-

ni»glidiceunpensionato, comun-
que al corrente del suo passato co-
me presidente di Confindustria.
Lui sorride, non a caso nell’ulti-
masettimanadicampagnaeletto-
ralehadeciso di rifiutare tutti i di-
battiti in televisione per girare
l’hinterlandmilanese:«Sonomol-
to contento - sottolinea il capoli-
sta lombardo - queste persone mi
percepisconosì comeunimprendi-
tore, ma come un imprenditore
che sta dalla loro parte. Mi parla-
no dei loro bisogni, perchè sono
convinti che il Partito democrati-
co possa rispondervi».
CosìMatteoColaninnosi conqui-
stagli applausidiQuartoOggiaro
parlando del «partito delle rispo-
ste, che mai sarà indifferente alle
persone in difficoltà che chiedono
aiuto».Epromette:«Vedrete,non
rimarrete delusi».
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CSM
Boccassini verso
la Procura di Verona

Milanese sparita in Turchia
«Vista salire su una jeep»

■ / Milano

Al momento della tragedia
era solo in casa
I suoi insegnanti:
«Un ragazzino tranquillo
e sereno»

ANKARA Uno stridore di gomme, una
frenata brusca e un'improvvisa retro-
marcia: sono stati questi elementi a ri-
chiamare l'attenzione di un benzinaio
turco addetto ad un distributore all'im-
bocco dell'autostrada Istanbul-Ankara,
che sarebbe l'ultima persona ad aver vi-
sto Giuseppina «Pippa» Pasqualino, 33
anni, la milanese in viaggio in Turchia
dicuinonsihannopiùnotizieda lune-
dì 31 marzo, dopo che aveva raggiunto
Istanbul in autostop insiemecon l'ami-
ca Silvia Moro. Lo ha detto Antonietta
Pasqualino, sorella di Pippa, arrivata in
Turchia insiemeconil fidanzatodiGiu-
seppina, Giovanni Chiari. Il ministero
degli Esteri italiano aveva già pronta-
mente allertato l'ambasciata ad Ankara

e i consolati a Istanbul e Smirne che
hannopreso contatti con leautorità lo-
cali, attivamente impegnate nelle ricer-
che della giovane milanese. Il console
d'ItaliaadIstanbulStefanoCanziohari-
lasciatosullavicendaun'intervistaaCa-
nal D, la più seguita tv privata turca.
«Nel corsodella trasmissione -ha detto-
abbiamomostratoai telespettatori la fo-
to segnaletica di Giuseppina e della sua
amicaSilvia Moroe fornito inumeri te-
lefonicid'emergenza per prendere con-
tatti con il consolato». «Abbiamo rice-
vutovariesegnalazionichestiamovalu-
tando», ha detto il console Canzio. In-
tanto,pressolaProcuradiMilano,èsta-
ta presentata oggi la denuncia per
scomparsa della donna.
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